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XJn Capitolo 

DI 

ANTROPOLOGIA 



Nella solennità che qui ci aduna, o Signori, essendo 
conveniente cosa che il mio dire tenda allo scopo del 
progressivo miglioramento sociale, ho divisato di aprire a 
Voi dinnanzi il libro antichissimo della Paleontologia, e 
nello sue pagine millenarie, nel suo museo di fossili, e 
nelle sue cronache di cataclismi ricercare le prime vestigie 
dell'apparizione antropologica, onde viemmeglio rinfrancarci 
nella filantropica missione del conseguimento del buono, 
del vero, e del bello. 

Il Caleidoscopio che io porgerovvi, o Signori, vi farà 
in breve ora passare sott'occhio metamorfosi svariatissirae 
componenti i lunghissimi periodi di una graduata creazione, 
i quali ci condurranno alla finale apparizione della razza 
umana, che, non avendo mai per lo innanzi figurato fra 
i residui fossili che illustrarono i varii stadii geologie 1 
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diede luogo a favolose credenze, e per ultimo fu condotta 
dalla sconfortante ipotesi di un gradualo antropomorfismo 
alla pitecoide parentela. 

Però onde provarvi come rematermica natura dell'uomo 
fosse incompatibile coi fenomeni fisico-chimici primordiali, 
converrà che questi fenomeni innanzi tutto indaghiamo, ed 
è perchè abbiate la compiacenza di assistere al grandioso 
dramma compendiato della creazione dottata dai trovati 
paleontologici, che io vi supplico di una paziente attenzione. 



La scienza Geologica dalla cognizione dei Geognoslici 
fenomeni potè per induzione rimontare alle prime epoche 
della creazione, e stabilire che la terra fu in origine una 
massa infuocata di materia liquida che prese la forma 
sferoidale conosciuta per la doppia potenza della centrale 
attrazione, e della forza centrifuga [1], 

Mentre questo globo rudimentale circolava nello spazio 
trascinando seco la sua immensa e pesante atmosfera, che 
niun raggio di luce poteva penetrare, tosto che la sua 
temperatura minoratasi non fu più atta a mantenerla nello 
stato fluido aeriforme, essa incominciò a condensarsi, e 
precipitò su'la superficie delia terra incandescente. 

Questo fenomeno produsse le prime acque, le quali 
aumentandosi continuamente sotto l'azione della causa non 
interrotta che loro aveva dato origine, concorsero com pe- 
netrate come erano dal grande calore a regalare di poi 
alla crosta terrestre nuovi elementi figli di nuove chimiche 
combinazioni, di erosioni, e di depositi (8). 

Consolidatasi la corteccia terrestre ed aumentandosi len- 
tamente per tali mezzi il suo spessore, e gradatamente 
diminuendosi per raffreddamento il volume della massa 

■ 
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fluida intorna, P involucro terrestre dovette screpolarsi e 
fendersi in diversi punti (3). 

Allora sprigionandosi i gaz enlrostanti produssero i 
primi sollevamenti, ed abbassamenti della terrestre cor- 
teccia. 

Mentre questi primi fenomeni, e queste prime geo- 
geniche rivoluzioni si compievano, le acque tuttora intensa- 
mente riscaldate erano prive di animali viventi (4), e solo, 
quando la sterminata pressione atmosferica diminuì, e la 
temperatura poco per volta discese a circa 80 gradi, in- 
cominciarono a comparire alcuni vegetali, poscia alcune 
specie di infusorti marini, che favoriti da condizioni gra- 
datamente più propizie alla loro esistenza a miriadi tosto 
popolarono i mari, in cui pure incominciarono a vivere i 
primi zoofiti (5). 

11 globo terrestre prendeva allora l'aspetto di un mare 
immenso, in cui erano disseminate innumerevoli isole, che, 
coprendosi di vegetali, ben presto divennero onuste di 
piante rigogliose favorite nella loro lussureggiante vegeta- 
zione da un'atmosfera tuttora satura di acido carbonico, 
e da una temperatura costantemente calda. 

In tale epoca incominciarono a potere vivere animali 
più complessi, e comparvero primi, favoriti da tanta po- 
tenza amica degli anfibii, immensi rettili, quindi strane 
figure di pesci, gigantesche tartarughe (6j, e quantità 
sterminala di molluschi marini, i quali lutti dovevano scom- 
parire poscia per la sorvenienza di nuovi plutoniani cata- 
clismi, e cedere in tempi posteriori il dominio della terra 
e del mare ad altri più perfetti animali (7). 

Intanto l'atmosfera ognora più depuravasi, ed approfondi- 
vasi ognora più il mare per lo innalzamento di nuove 
terre, che dovevano dare consistenza ai continenti. Colle 
pioggie fatte possibili poterono effettuarsi bacini di acqua 
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dolce; gli animali acquatici si perfezionarono, e favoriti da 
un'aria più ossigenala comparvero nelle interminabili foreste 
che coprivano la terra, su cui figuravano per la prima volta 
piante dicotiledoni, nuove famiglie di animali sconosciuti 
per lo innanzi perchè rosicchianti, erbivori e carnivori (8). 

Nò qui aveva termine il movimento di sconvolgimento, 
e di metamorfosi della superficie della terra, imperocché 
di spessezza ognora più aumentando pel suo raffreddamento 
continuo, i gaz entrostanti costretti a fare maggiore vio- 
lenza, con impeto maggiore che prima non avevano fatto, 
ad epoche diverse ne sollevarono pur nuovamente la 
corteccia, che fatta molto più densa doveva ad essi opporre 
maggior resistenza. 

Terribili plutoniani sconvolgimenti (9) furono questi, che 
spingendo con impeto irresistibile il fondo dei mari a 
migliaia di metri verso il cielo, colassù a testimonianza 
della loro primaria giacitura, commiste a materie vulcaniche 
e sedimentose pur sospingevano conchiglie, ed animali 
acquatici (10), mentre pel loro spostamento le acque ma- 
rine rovesciandosi impetuose sui vicini continenti parte ne 
sommergevano, parte solcavano con irrompenti correnti, 
parte allagavano lasciando quale ricordanza del clisma di- 
luviale immensi depositi di sai gemma dopo avere disperse 
e distrutte molte razze di animali coevi, che scomparvero 
affatto dalla superficie della terra. 

Fu in quest'epoca finale (che deve essere stata ben 
lunga, perchè oltre agli sconvolgimenti (II) plutoniani, e 
nettuniani altri climaterici mutamenti hanno potuto effet- 

■ 

luarsi, che produssero la comparsa reiterala di ghiacci im- 
mensi) fu in quest' epoca finale, o luti 1 al più verso il 
termine dell'epoca geogenica terziaria, che logicamente noi 
possiamo ammettere la comparsa dell'uomo frammezzo alle 
create cose. 
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La terra era allora coperta da innumerevoli mammiferi, 
che improvvisamente sorpresi ora dalle acque diluviali, ora 
dai ghiacci lasciarono testimonii della loro esistenza avanzi 
sterminati di ossa, che rinvengonsi anche tuttora nei terreni 
paludali ed alluvionali, ovvero nelle caverne (41). 

Però fra tanti avanzi di animali antidiluviani non com- 
parvero per lungo tempo ossa umane, e gli scienziati che 
avevano rigettato nel dominio delle favole il gigante di 
Plater, e quello di Mazorier, che avevano riconosciuto 
nell'uomo di Schenchzer lo scheletro fossile di una sala- 
mandra gigantesca, e che dubitarono della vera antichità 
dello scheletro descritto da Scholtheim furono per un certo 
tempo costretti a dubitare che all'epoca del Mammoulh 
non esistessero uomini in Europa, essendo però probabile 
che in quel frattempo V Asia di più antica coltura fosse 
già dai primi uomini abitata, l'emigrazione dei quali verso 
l'ovest abbia potuto quindi concorrere alla espulsione ed 
al distruggimelo delle iene, dei leoni, dei mastodonti, e 
dei rinoceronti padroni per l' innanzi assoluti della terra 
Europea (*).•• 

Questa credenza continuava intanto, quantunque in una 
torbiera di Irlanda si fossero scoperti avanzi di una razza 
umana antichissima, come talune altre congeneri scoperte 
oratisi in altri luoghi fatte, ma ciò non pertanto incerti, 
ed insufficienti «rado i dati, che valessero a provare che 
quelle ossa umane fossero antidiluviane. 

Finalmente l'origine antidiluviana dell'uomo, e la coe- 
vi là sua col Mammoulh fu luminosamente chiarita dalle 
scoperte fatte nella caverna di Engis, in cui ossa umane 
furono trovate vicine a resti di Mammoulh, nella caverna 

■ 

( , . .... • 

(•) Zimmermann, pag. 251. 
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d'Engihoul in cui Schtnerling ebbe consimili risultati, dai 
trovati di Lund nel Brasile, dal cranio di Cuastat rinve- 
nuto commisto ad ossa di Mammoulh, e dallo scheletro 
umano scoperto nella grotta di Neanderthal, 

Presenta questo scheletro marcale apofisi, ed elevate 
creste nelle sue ossa. Ciò prova V antica robustezza del 
soggetto di cui ci occupiamo mentre però la speciale 
notabilità sua sta nel cranio. 

Intatto esso ha una particolare forma elittica molto al- 
lungata dall'innanzi all'indietro con prominenze rnarcatissime 
delle sporgenti arcate sopraorbitali, mentre bassissima la 
fronte di poco innalzasi dalle gibbose arcate suddette, per 
lo che ne risulla giusta la misura fatta da Schaafhausen 
un angolo facciale strettissimo non oltrepassante i 66 gradi. 

Depositi dendritici additavano quando fu scoperto questo 
scheletro, che se le sue ossa non erano veri fossili, per 
certo erano di antichissima origine. 

Fermiamoci un tantino ad occuparci ora della figura di 
questo cranio divenuto celebre ai nostri giorni. 

Gli uomini aventi codesta forma craniana diconsi Doli- 
cocefali, e sembra che questo allungamento anteroposte- 
riore del cranio, questa sporgenza sopraorbitaria, questa 
depressione di fronte, che rincula il cervello nella parte 
posteriore del capo siano fenomeni costituenti la forma 
tipica più o meno marcata dei cranii primitivi. 

Cranio dolicocefalico infatti fu quello (13) di Algodon- 
Bay più degradato ancora del cranio di Neanderthal, cranii 
dolicocefalia, a fronte pur essi bassissima, furono trovali 
nei sepolcri di Borreby, in una caverna Brasiliana, e quelli 
rinvenuti da Castelnau nel Perù, quelli dei sepolcri sco- 
perti nel nord della Scozia, quelli della grotta dei morti 
sita a due chilometri di Bufort, siccome hanno pure tale 
configurazione i cranii australiani antichissimi pur essi, dei 
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quali i selvaggi odierni con barbaro vezzo economico, men 
barbaro però del feroce antico trovato di Elboino, si ser- 
vono a guisa di orcii per attingere acqua, e di coppe per 
bere (14). 

Come puossi facilmente comprendere, questo fatto an- 
tropologico ci rivela, che pochissimo essere dovesse lo 
sviluppo cerebrale sotto ossa frontali depresse cotauto, e 
che la vita di quogli uomini primitivi essere doveva piut- 
tosto istintiva che intellettuale, se come P esperienza ci 
insegna dobbiamo tener conto degli studi di Gali e di 
Spurzeim, delle indagini pratiche di Lavater, e dell'angolo 
di Camper. 

Ed in vero lo sviluppo della umanità, ossia delle fa- 
coltà intellettuali umane doveva essere ben poco, poiché 
la preponderanza di quegli uomini primitivi sugli animali 
superiori consisteva nella fabbricazione soltanto, e nell'uso 
di alcune armi di silice. 

Eccoci ora arrivati al punto di dover tener calcolo di 
un'ipotesi, che prese ai nostri giorni una certa importanza, 
siccome quella che sorretta dalla anatomia comparata, 
sostegno pur troverebbe nella teoria del perfezionamento 
di Maillet, ed un'apparenza brillante constatata da fatti 
nel cosi detto progresso ordinato e continuo delle forme 
organiche, e questa si è la credenza della origine pitecoide 
della razza umana, la quale non sarebbe altro che l'espres- 
sione del perfezionamento della scimmia. 

L'anatomia comparata ci dice pertanto che l'uomo dif- 
ferisce meno dalle famiglie delle scimmie di quello che le 
scimmie differiscano fra loro nelle loro varietà. 

La strettezza dell'angolo facciale, aumentata nei cranii 
dolicocefalici dalla prognatura, avvicina l'uomo ai quadru- 
mani, e l'apparente conformità del cervello del Simpansè, 

e del Gorilla col cervello umano dimostrata da Huxley a 

# 
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spesa delle contrarle credenze di Owen ha potuto leggit- 
timare questa conclusione. E però mio avviso che l'importanza 
attribuita alle dimostrazioni di anatomia comparala perda 
del suo valore quando, oltre alle differenze abbastanza 
notevoli delle estremità, e del bacino, vogliasi tener cal- 
colo della massa maggiore, e del peso maggiore dell'umano 
cervello. 

Né ciò basta perchè, giusta quanto aveva già notato 
Cuvier, la differenza essenziale mercè cui V uomo si di- 
stingue dalle scimmie antropomorfe, ed a buon diritto 
più che mai dagli altri animali placentati vertebrati, si è il 
possesso di un linguaggio articolato, fenomeno speciale 
della razza umana pel ministero del quale il progressivo 
miglioramento psicologico e la sua applicazione morale e 
fisica diviene una conseguenza naturale antropologica. 



4 sostegno poi del probabile passaggio antropomorfico 
pitecoide alla comparsa finale dell'uomo, si ricorda pure 
la differenza della fauna, e della flora nelle varie epoche 
geologiche la quale infatti ci addila I 1 importanza della 
teoria dell'ordine progressivo continuato delle forme orga- 
niche, poiché i trovati paleontologici che più si avvicinano 
all'epoca diluviale sono ognora più perfetti, mentre dimi- 
nuisce il loro valore di perfezionamento a misura che essi 
da tale epoca si dilungano. 

Fu pertanto dalla osservazione di questa varietà di or- 
ganismi gradatamente migliorati nelf interminabile museo 
della Paleontologia, che si volle dedurre la probabile di- 
scendenza della razza umana da stipiti pitecoidi. 

Noi osserviamo però, che se di questo progressivo 
miglioramento delle forme organiche non possiamo dubi- 
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tare perchè ce lo rivelano le varie epoche geologiche, 
ciò non dipende direttamente da fatti anteriori aventi 
una concatenazione genetica coi fatti posteriori. 

Nelle varie epoche geontognosiche, le quali non sono che 
i prodotti di clismici sconvolgimenti, totalmente o quasi 
totalmente perivano piante ed animali. 

Prima conseguenza clismica adunque non era la vita, 
ma bensì la morte. 

Seconda conseguenza essere pure doveva la indipen- 
denza delle forme organiche nuove dalle estinte, imperoc- 
ché animali e piante dopo l'avvenuta distruzione venivano 
poco per volta surrogate di poi da nuove comparse di 
prodotti zoologici e dendrologici aventi caratteri affatto 
diversi dalle specie estinte, colle quali nulla aver potevano 
di comune fuorché certe leggi di organizzazione generale 
modificate però da nuove combinazioni fisico-chimiche. 



Or bene non prova ciò che piuttosto per estinzione 
che per continuato progressivo sviluppo di materiale 
miglioramento dovette scaturire la maggiore perfezione 
consecutiva delle forme? 

E ciò non prova pure che nelle epoche nuove ; mridj* 
ficate nei loro fenomeni cosmo-tellurici, gii òr^ahisml 
dovettero subire speciali modificazioni correlative ' alla' loro 
nuova possibile esistenza? 

Il perfezionamento adunque degli organismi non i$B ne- 
cessaria conseguenza di miglioramenti organici già' alvVétìufi 
ma della modificazione dei circumfusi cosmici SPMiali 
vanno subordinati i fenomeni biologici. ■mbiijflto i 

tHitaifih 
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Che se poi vogliasi tener calcolo più esplicito della 
Selezione e della lotta per l'esistenza di Darwin è un 
fatto pare, che questa importante teoria avvalorata dalli 
forma primitiva dei cranii umani avvicinanlesi alla pite- 
coide può regalarci quale prototipo divergente qualche 
scimmio, tuttavia per tale mezzo rimarrà pur sempre un 
arcano la perfettibilità psicologica detta umanità mentre 
il prototipo vero primitivo continua nella sua vita istin- 
tiva, cioè nella sempre eguale sua animalità (15). 

Conchiudiamo adunque: 

1. ° L'uomo dovette comparire nell'epoca geologica 
terziaria perchè soltanto in tale epoca t atmosfera potè 
riescire omogenea alla sua esistenza ematermica. 

2. ° La forma dei cranii primitivi umani fu dolico- 
cefalica senza che per tanto si debba conchiudere che in 
tempi antichissimi un quadrumane antropomorfo sia stato 
nostro progenitore. 

3. ° L'anatomia comparata se ci dà analogie di forma 
non può nasconderci l'importanza relativa della massa, e 
del peso del cervello umano ecc. 

4. ° La perfettibilità umana devesi avere come 
proprietà distintiva dell'uomo non confondibile colla ani- 
malità (16), la quale può solamente seguire le leggi del 
perfezionamento organico; quindi è che se nella scala 
zoologica l'uomo figura come il primo dei primati e nulla 
j)iii t jpej valore suo psicologico finale, espresso in origine 
dalla perfettibilità, ossia altitudine al perfezionamento 
psicologico, egli diventa una vera specialità intellettuale, che 
nulla ha di comune cogli altri animali, fuorché le leggi 
fisic^ Je quali governano i corpi, e specialmente gli 
animali dell'ordine dei primati. 

jj. [fiioVja però notare che se l'uomo fu creato da Dio col- 
l'attitudine al progresso, l'uomo primitivo come già ricor- 
dammo non fu certamente l'uomo del progresso. 
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I primi mezzi da lui immaginati per difendere la sua 
esistenza furono armi informi di silice; e siccome da solo, 
male avrebbe potuto ottenere l'intento, alla associazione 
della famiglia fu poi sostituita una più numerosa associa- 
zione di individui legali assieme dalla necessità di una 
comune difesa, e nacque per tale modo il primo apprez- 
zamento del vivere sociale. 

I/avvicendarsi reciproco poscia delle individuali impres- 
sioni favorì la trasmissione delle osservazioni fatte, che 
semplicissime in origine, andarono perfezionandosi poco 
per volta colla addizione di altre più utili, e meno im- 
perfette invenzioni (17). 

Ma perchè la razza umana potesse alla perfine sentirsi 
ristorala dalla alimentazione del mistico fruito del bene 
e del male, una lunghissima serie di secoli dovette tra- 
scorrere, e la creta umanizzata della Genesi dovette de- 
purarsi al crogiuolo di lunghissimi dolori, duvelte temprarsi 
alla tolleranza dei patimenti, aguzzare la mente, e tenere 
calcolo della esperienza comprata a prezzo di sudori, e 
di lagrime tante, dovette insomma armarsi materialmente* 
e moralmente per combattere e vincere le battaglie di 
una vita ognora minacciata, opressa spesso, agitala sempre, 
inoperosa mai. 

Dall'epoca dell'uomo di Neanderlhal all'epoca neolitica, 
a quella del bronzo di poi, ed a quella finalmente del 
ferro quanta barbarie deve avere governala la lerra! Quanti 
drammi di sangue e di sterminio devono essersi rovesciati 
or quinci or quindi su quelle razze antropofaghe [18), 
le quali dopo avere disputate le caverne agli orsi, alle 
iene, ed ai leoni, venivano poscia dalle medesime scac- 
ciati da torrenti devastatori di altri selvaggi costituiti in 
orde aggressive! Quanti secoli infine devono essere tra- 
scorsi prima che oltre all'istinto della propria conserva- 
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zione diventassero necessarie alla vita leggi di moralità 
basate sulla coscienza dell'onesto, e del giusto, e finalmente 
sull'amore del buono, e del bello, prima insomma che la 
vita umana si atteggiasse al vero progresso graduato e 
ragionato ! 

Come vedemmo in mezzo alle grandi fasi macrocosmiche 
lentamente compiersi la formazione dell' attuale nostro 
globo terrestre, non dovette pure diversamente procedere 
il lento sviluppo della umana intelligenza, e delle sue 
applicazioni guidate alla perfettibilità umana che andava 
progredendo. — Ma, per non divagare più oltre nelle 
nebbie preistoriche fermiamoci all'epoca a noi più vicina 
dell'infanzia della greca filosofia, e di balzo tosto saltiamo 
ai tempi nostri. 

In confronto delle epoche preistoriche questo lasso di 
tempo è minimo, eppure noi sappiamo che consta di 
molti secoli. Or bene la storia cosa ci narra d'allora in 
poi? Dall'epoca della rudimentale filosofìa greca insino ai 
giorni nostri ? Ci narra una continua sequela di calamità, 
le quali minacciarono ripetute fiale di condurre la già 
innollrata civiltà Europea allo stalo delle storiche remi- 
niscenze. 

Eppure la semente di quella primitiva filosofia non do- 
veva insterilire fra i ruderi fumanti di una sempre rina- 
scente barbarie. 

Non altrimenti che avvenne della intelligenza delle razze 
preistoriche, accadere pur doveva della semente primitiva 
della greca sapienza, la quale non si perdette per lo avvi- 
cendarsi di tristissimi tempi, e si mantenne viva gettando 
or quinci, or quindi radici di tralci isolati, per modo che 
allora quando le razze occidentali poterono avviarsi al 
progresso, la umana intelligenza prese nuovo sviluppo, e 
proporzioni novelle insino a che, sormontando incredibili 
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ostacoli, poterono ai tempi nostri le cognizioni umane 
giganteggiare per modo da farci predire non lontana una 
nuova metamorfosi intellettuale. 

Però siccome incredibilmente rapido fu nel secolo nostro 
il progresso, e sorprese abbacinate da tanta luce le masse 
checché siasi fatto in questi ultimi anni per istruirle, grandi 
ostacoli non per tanto allo sviluppo delle scientifiche, e 
sociali innovazioni opponendo tuttodì 1' ignoranza, a noi 
spetta ora più che mai il debito filantropico e sacro di 
lavorare questo restìo terreno onde apparecchiarlo a 
ricevere i nuovi germi di quel perfezionamento cui tender 
deve il già tanto avviato miglioramento sociale. 

La vita dell'uomo è breve, ma il compito della sua 
esistenza ha per iscopo l'avvenire. 

Da questa tendenza irresistibile trae la sua origine, e 
la sua alimentazione il progresso, parola non compresa 
dalle masse, che trascinate da essa modificano senza 
accorgersene, e credenze, e maniera di vivere sicché mec- 
canicamente dalla scienza condotte a questa materialmente 
porgono il meccanismo dell'opera loro. 

Per questa vita di lavoro bastava un giorno l'educazione 
poco istruttiva, ma potente del carnefice, e del diavolo, 
ora questi due amminicoli sociali materiale l'uno, e mo- 
rale l'altro non bastano più, e la mente umana ha d'uopo 
di convinzione per operare il bene ed aspirare al vero. 

Ma di questa convinzione come potranno i figli nostri 
fare tesoro se digiuni andranno di quei fondamentali prin- 
cipi'!, che spianano la via al conseguimento degli ora ac- 
cennati scopi? 

Ciò otterrassi mediante l'istruzione primaria specialmente 
mercè cui linlelletlo, ossia la facoltà di comprendere e 
di apprezzare l'importanza di uno o più fatti secondo le 
circostanze in cui ebbero luogo, dalle cognizioni rudimen- 
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tali acquistate sarà condotto a stabilire giusti confronti, e 
secondo le risultanze a prendere non avventale determi- 
nazioni. 

Perchè il progresso adunque non sia una parola vuota 
di significazione, converrà che ora più che mai noi insi- 
stiamo nella grand'opra dell'educazione della mente otte- 
nibile dalla primaria istruzione trama rudimentale su cui 
intessendosi poscia le azioni di un'età più matura appor- 
terà in allora i suoi benefici effetti, ed io vado lieto, o 
Signori, perchè da lungo tempo eletto a governare cotanto 
preziosa bisogna, posso dirvi oggi senza timore di andare 
errato. 

« Reggitori della cosa pubblica, i vostri intendimenti 
« furono sufficientemente compresi, e sono alacremente 
« assecondali. » 

Infatti la schiera eletta di giovanetti di ambi i sessi, che 
da voi attendono un meritato premio sono i rappresen- 
tanti di numerosa falange che ascende a ben 1617 indi- 
vidui divisi nel modo seguente: 

Scuole Elementari Urbane 
Maschi 636 — Femmine 486 

Scuole Elementari Suburbane 
H Maschi 290 — Femmine 205 

Taccio di altre scuole, che io sarei ben lieto di potervi 
dettagliatamente enumerare se fossero di spettanza della 
solennità di cui ci occupiamo, delle quali però non posso 
a meno di accennarvi con vera compiacenza il soddisfa- 
cente risultato finale di oltre 3000 individui i quali nella 
nostra Vercelli ricevono svariata istruzione. 
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Signori : eccomi arrivalo al punto di chiudere il mio 
dire, e di impetrare il vostro perdono, perchè troppo forse 
abusai della vostra pazienza. 

Ma ciò che è fatto è fallo, e poiché foste pazienti nel- 
l'ascoltarmi, siate pure benevoli nel giudicarmi. 

(*ì Altre sorgenti di mentale educazione nella nostra Città sono: 



Liceo, che conta alunni 65 

Ginnasio . 75 

Scuole Tecniche 43 

Istituto Tecnico 93 

Asilo di S. Pietro 203 

Id. 8. Cristoforo HO 

Id. Casa Filippi 172 

ld. Levi 10 

Collegio delle Orfane 60 

Istituto Foa 30 

Istituto Gattinarn 80 

Allieve Maestre 75 

Ospizio di Carità 240 



Scuole dirette dalle Suore di Carità . . . 300 
Id. dai Fratelli delle Scuole Cristiane 250 
Non comprese le scuole private, aUe quali intervengono appros- 
simativamente altri 300 fanciulli. 



4 ■ 



N () T E 



(V Questo primo periodo di incandescenza è dimostrato dal suolo 
di prima formazione rappresentato dalle roccie ignee, e dalla 
temperatura che tassi ognora più elevata a misura che si penetra 
nelle viscere della terra. 

In questa condizione termometrica, l'acqua e gli altri corpi 
avevano forma gazosa, e facevano parte dei fluidi elastici dell'atmosfera, 
la quale pertanto doveva avere un volume molto considerevole, ed 
esercitare una enorme pressione. 

L'irradiazione del calore ha dovuto poscia a poco a poco produrre 
il raffreddamento gradatamente continuato nel globo terrestre, il 
quale andò pure gradatamente solidificandosi dall'esterno all'interno. 

(2; Questo fenomeno geogenetico dei depositi pel mezzo dell'acqua 
contribuì grandemente ad aumentare lo spessore della corteccia 
terrestre primitiva, e come puossi comprendere facilmente, mentre 
il raffreddamento ne aumentava lo spessore dall'esterno all'interno, 
i depositi lo accrescevano dal basso all'alto. 

(3) In questi crepacci o fenditure della corteccia terrestre, oltre 
ai gaz di diversa natura, dovettero probabilmente insinuarsi pure 
diverse sostanze metalliche allo stato di vapore dando origine ai 
così detti filoni metallici. 

(4' In questo primo periodo il cui terreno la Geognosia noma 
afitico ed azoico formato di rocche primitive di granito, e di gnessi 
mancano le piante e gli animali. La causa è ovvia. In mezzo al 
fuoco le esistenze si consumano. La salamandra che vive nel fuoco 
è una favola. 

(5) Nei terreni di quest'epoca che dicesi di transizione, notasi la 
prima comparsa di alghe, di felci, di calamiti, ed una specie di 
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sigillarla esclusiva a tale epoca, quindi fra gli animali esclusivamente 
marini i primi molluschi, i primi crostacei, ed alcuni zoofiti. 

I terreni di transizione di cui si parla furono divisi in Cumbriano , 
Sillurico, e Devoniano. 

(C) TERRENI SECONDARII. 
Terreno carbonifero. — Le principali Piante che vissero in 
quell'epoca furono: felci, conifere, aquisetacee, licopodiacee. 

Gli Animali furono - encriniti. ammassi di conchiglie, al- 
cuni gastropodi e cefalopodi, pochi crostacei, enormi sau- 
roidi, l'ibodonte. 
Terreno permiano. — Piante - alghe e conifere. 

Animali - i primi pesci. 
Terreno del trias. — Piante - appaiono per la prima volta le 
cicadee. 

Animali - Vammonites gigas, le prime trigonie. 
Terreno jurese. — Piante - felci, /amie, cicadi, conifere, palme, 
pandani. 

Animali - appaiono i primi gamberi, ittiosauri, plesiosauri, 
teleosauri, il pterodattilo, ed alcune testuggini grossissime. 

(7) Terreno cretaceo inferiore. — Cambia la vegetazione che 
si avvicina alla dendrologia attuale. 

Animali - infinite conchiglie, pesci, testuggini fluviali, 
impronte e vestigia di uccelli; il lunghissimo iguadonte, il 
megalosauro, rilieeosauro, il mesosauro, il jhirotcrio. 

(8; EPOCA TERZIARIA. 

Terreno sopra cretaceo. — Contiene 3 formazioni: l' Eocenica 
(più antica), la Miocenica [media), la Pliocenica (più recente). 
- Abbondano straordinariamente nei terreni di quest'epoca 
gli infusorii, ed il tripoli di Boemia ci si presenta t'orinato 
di varietà moltissime di questi animalucci di natura silicea 
e calcarea. 

Siccome pure il bianco di Spagna è pur tutto formato 
di conchiglie microscopiche; 4000 differenti specie di con- 
chiglie furono notate nel periodo terziario, di cui è caso. 
Molte specie di pesci furono pure notati, e gli insetti, elio 
nella formazione dell'epoca secondaria contavano 126 specie, 
nella terziaria oltrepassano le milliaia. 

I mammiferi sono i fossili più notevoli dell'epoca terziaria, 
giacche, pochi eccettuati, in quest'epoca soltanto essi 
cominciarono a presentarsi. 
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Fra i più antichi è Yalmalurus gigas, marsapiale del- 
l'Australia. Nei terreni eocenici furono trovati il paleoterio, 
la naploterio ed il dinoterio gigante; vengono poscia il 
milodono, il megaterio, il megalonice, l'oploforo, alcune 
specie di scimmie ecc. 
Terreni quateiixar i o di alluvione. — Presentarono il mam- 
mouth [elepltas primigenius], il mastodonte, il rinoceronte, 
l'ippopotamo, il cavallo, il cervo gigantesco, l'orso speleo, 
la jena spelea, la salamandra gigantesca da Schenetzer 
creduta fossile umano] e fra gli uccelli il drente, il dinorno 
il kiwi. 

In questo terreno l'antica vegetazione cambiasi aflàtto e, 
le piante sono affatto simili a quelle che esistono tuttora 
sulla terra. 

(9' Le indagini di Beaumont segnalano infatti varie e distinte 
epoche di sollevamenti che costituiscono le montagne di Europa. 

Il sistema di Erzgebrige in Sassonia, della Costa d'oro in Borgogna, 
e del monte Pilas fu sollevato prima del sistema dei Pirenei perchè 
avvenne in terreno jurassico, siccome lo precedettero il Monte Vis») 
ed il Pindo nel terreno cretaceo inferiore, mentre il sistema de'Pirenei 
e degli Appennini è di un'epoca molto meno antica perchè questi 
monti si sollevarono dal terreno cretaceo supcriore. 

Quello delle Alpi occidentali alle quali appartiene il Monte Bianco 
è sorto gran tempo dopo i Pirenei nell'epoca Miocenica. 

Finalmente un nuovo sorgimento formò le Alpi di mezzo, il 
Gottardo, ed i monti Ventoux e Leberon. 

(io; Le frequenti apparizioni di conchiglie marine nell'interno 
dei continenti e sulle sommità delle montagne avevano già fermata 
l'attenzione di Stratone il quale ingegnoso pensatore aveva spiegata 
l'idea che la terra erasi in origine formata sotto le acque del mare 
dalle quali sortì fuori innalzandosi per mezzo di terremoti. 

Questa teoria, che racchiudeva due probabili verità, la formazione 
cioè della parte sedimentosa della crosta terrestre sottomarina, ed 
H sollevamento della medesima pel mezzo di potenza plutoniana 
giacque inerte ed inapprezzata per molto tempo, insino a che le 
investigazioni dei geologi moderni fra i quali eminentemente si 
distinguono il sig. Beaumont e Lyell sparsero di nuova luce codesta 
teoria, la quale basandosi sopra fatti provò come pure Fracastoro 
avesse avvisato al vero quando diceva che le conchiglie avessero 
appartenuto ad animali che vissero dove si trovano le loro spoglie, 
non curandosi di andare più oltre nella ricerca delle cause e 
fermandosi alla più evidente che i luoghi dove le conchiglie si 
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trovano siano stati io origino coperti dall'acqua del mare in ciò 
non creduto da altri nostri connazionali ed esteri che formolarono 
strane ipotesi sulla formazione delle medesime. Tali furono ad 
esempio,l'influenza degli astri di Mercati, la fona plastica latente 
della terra di Plott, insino a che Hooke incominciò a notare la 
possibilità di cambiamenti nella superficie della terra sicché abbiano 
potuto e'evare dal mare gli strati conchigliari. 

Ray entrò nelle viste di Kooke Vallisnieri studiò i depositi ma- 
rini d'Italia ed i loro principali avanzi organici in tali studii seguito 
da Marsilli, Donato, Generelli, Moro, e finalmente da Arduino il 
quale dettò pregievolissime osservazioni sulle antiche eruzioni vul- 
caniche sottomarine prendendo a distinguere pel primo le rupi in 
primarie secondarie, e terze, distinzione che fu confermata special- 
mente da Desmarset, Forti, ed Odoaido. 

Per brevità omettere ci conviene ben molti altri nomi, acconten- 
tandoci di ricordare un Cortese, un Testa, uno Spallanzani fra noi, 
e fuori d'Italia Mitchell, Raspe, Werner, Cuvier, Pallas, Saussure 
che nel secolo scorso fecero progredire la nuova scienza. Nò dimen- 
ticare dobbiamo Hutton che dovette lottare colla precipitazione 
acquosa da cui Kirwa sosteneva essere derivate tutte le roccie, e 
colla incredulità di Deluc. 

Lo studio finalmente vero analitico, e profondo della paleontologia 
va riservato al nostro secolo, e qui mi fermo poiché varcherei di 
troppo i confiui di una nota se un cenno pure ne volessi dare. 

(IT Lyell crede probabilissima cosa che l'uomo abbia vissuto nel 
periodo pliocenico, cioè nell'epoca dell'ultima divisione del terreno 
terziario, non essendo possibile che abbia anteriormente esistito, nel 
periodo miocenico ad esempio, e questa sua opinione la deduce dal 
fatto che nell'epoca Miocenica i caratteri generali della fauna e 
della fiora erano tuttora molto distanti da quelli degli esseri attuali. 

Noi fisicamente studiando la probabilità dell'antropologica appa- 
rizione nel periodo pliocenico abbiamo abbracciata la credenza di 
Lyell appogiandoci al fatto della depurazione dell'atmosfera mediante 
cui essendosi diminuita di molto la quantità di acido carbonico 
potè la respirazione dell'umano polmone effettuarsi in un colla 
ossigenazione del sangue. 

Prima di quest'epoca l'apparizione dell'uomo sulla terra sarebbe 
stata un controsenso inamissibile colla ordinativa perfezione del- 
l'alta infinita t>apieuza del Creatore 

(12) CAVERNE E DEPOSITI OSSIFERI. 
Questi depositi di ossa di animali, che si osservano specialmente 
in alcune caverne esistono in ben molte parti d' Europa, e se ne 
contano pur molti nell'Asia, e nell'America. 
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Le L'averne più celebri per depositi ili ossa di animali sono quelle 
di Galeureuth quelle di S. Ciro in Sicilia, quella di Kirkdale in 
Inghilterra, ecc. 

Riesce veramente sorprendente la quantità di ossa che racchiudono 
queste caverne. Tali resti paleontologici ricordano molte razze anti- 
diluviali estinte, e l'imponente numero di animali carnivori, erbivori 
e ruminanti che popolavano la terra antidiluviana. 

Taluni di essi avevano forme gigantesche, e lo provano gli im- 
mensi denti elefantini che scopronsi nella Val d'Arno ad esempio 
a sorreggere il peso dei quali ci volevano bestioni più grossi che 
gli elefanti odierni non sono. 

Depositi pure immensi di Avorio trovansi in varie località. 

Abbonda l'Avorio nella Russia Asiatica, nella Siberia. 

Ogni fiume dal Don sino a Kamtseiatka abbondano di Avorio 
commisto ad ossa di altri animali. 

Alla foce del Lena nella Siberia fu scoperto nel 1799 un Mam- 
mouth in carne ed ossa imprigionato nel ghiaccio. 

Avorio più o meno commisto ad ossa di altri animali si rinviene 
nel Menico, nel Perù, in Alemagna, in Francia, nelle Isole Britan- 
niche e come notammo già nella Val d'Amo. 

(13) Gli uomini che hanno cranii detti oblunghi sono chiamati da 
Retzius, dolicocefali, ed appella brachicefali gli uomini aventi cranii 
di forma approssimativamente rotonda. 

Nel primo caso la lunghezza estrema del cranio sta alla sua estrema 
larghezza come 100 a (TI. 

Nel secondo caso la estrema lunghezza confrontata colla estrema 
larghezza non oltrepassa la proporzione di 100 ad 80. 

Un'altra differenza nella valutazione craniana sta nella sporgenza 
maggiore, o minore delle mascelle. 

Se queste si prolungano oltre la parte anteriore del cranio mo- 
dellando un muso sporgente costituiscono quanto si dice prognatura 
e tali cranii nomansi prognati, siccome diconsi ortogonali, quando 
hanno un profilo diritto od anche rientrante risultante dalla parte 
anteriore della faccia inclinat i più o meno dall'alto al basso sotto 
la parte anteriore frontale del cranio. 

(14) Giova pure ricordare altri cranii depressi ed allungati sco- 
perti in varie parti della terra per convincersi come in origine i 
primi uomini fossero dolicocefali. 

Nella Bolivia infatti fu trovato un cranio che si approssimava 
alla forma del cranio di Neanderthal, ma forse più bestiale di questo 
perchè come altri non pochi trovati congeneri manifesta il degra- 
dante fenomeno della parte sua superiore oltremodo depressa foggiata 
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a mo' di tetto per mezzo di una sporgenza longitudinale autero- 
posteriore. 

Allungati e depressi pure sono i cranii trovati in una caverna 
del Brasile da Lumi, quelli rinvenuti da Castelnan nel Perù, il 
cranio scoperto da Link, quello dell'isola di Portland, quello di 
Val d'Arno dissotterato da Cocchi, quello di Cunstatt, quelli dei 
sepolcri del Nord della Scozia ecc. 

Appoggiato a questi trovati Schaafhansen dice pertanto che il 
cranio dell'uomo primitivo era allungato, piccolo, ed a pareti spesse. 

Vagt accenna poi come due razze di uomini preistorici abbiano 
esistito, l'una grande a testa lunga, l'altra piccola a testa corta, 
crede però più antico il primo tipo. 

Buchner tinalmente scrive che abitualmente si trovano le armi 
di pietra coi cranii allungati negroidi, e le armi di bronzo coi cranii 
brevi rotondi mongolia. 

(15} UMANITÀ ED ANIMALITÀ. 
Lo sviluppo lento, e graduato della storia dell'uomo si riduce 
alla continuata lotta in cui l'umanità ha gradatamente soggiogata 
Vanimalild. 

L'animalità viene caratterizzata dal complesso effettivo, ed intellettuale 
degli animali superiori unitamente al soddisfacimento del bisogno 
di conservare l'individuo, e di propagare la specie, all'attaccamento 
in certe specie del maschio e della femmina, alla naturale impor- 
tanza dell'allevamento dei piccini, come pure alla sociabilità ed 
alla domesticità. 

V umanità viene caratterizzata dalla ragione, cioè dalle facoltà di 
trovare alcune verità astratte. 

L'animalità pertanto ha due sensi, l'uno più esteso che comprendo 
l'uomo stesso nei quale l'animalità è dotata della ragione di orditi? 
astratto. 

L'altro più ristretto che comprende gli animali snperiori meno 
l'uomo nei quali la ragione di ordine astratto non esiste. 

(16). Troppo lungi ci condurrebbe il volere tenere calcolo dettagliato 
della mirabile dottrina di Darwin Bastino a scusare le mie parole 
gettate all'avventura quasi, le osservazioni del profondo A de 
Quatrefages. 

Egli dopo avere tributati i dovuti encomi all'esimio naturalista dice: 
« Ciò che mi allontana sempre da Lemark, mi separa egualmente 
« da Darwin» 

« Il Complesso dei risultati fatti proprietà della scienza mi 
« condussero ad ammettere da ben molto tempo la variazione delle 
« specie entro limiti ampii assai, ma eguale movente mi ha costan- 
te temente proibito di ammettere la trasmutazione ». 



Digitized by Google 



24 



(IT Un esempio contemporaneo della antica barbane primitiva 
noi l'abbiamo in grado eminente nei Doko dell'Abissinia, ai quali è 
persino sconosciuto l'uso del fuoco. Questi selvaggi espressione 
vivente della più completa degradazione umana vanno completamente 
nudi, e vivono come le bestie senza matrimonio, e senza famiglia. 

18} Conviene credere che lentissimo sia stato il progressivo 
miglioramento psicologico della razza umana imperciocché dall'epoca 
in cui vissero gli abitatori della caverna d'Engis all'epoca preistorica 
dei trovati archealitici di Palo, per toccare poscia l'epoca dei trovati 
del litorale di Trapani in cui cominciano a comparire cocci di stoviglie, 
per fermarci ai tempi degli abitatori lacustri, l'unico distintivo di 
un primo concetto umanitario sono le armi fatte di silice rozzissime 
mazze incastonate nella spaccatura di un pezzo di legno in origine, 
foggiate a coltello ed a punte di lancia o di dardo informemente 
lavorate poscia ed alla perfine sufficientemente pulite. 

L'epoca lunghissima della pietra così detta per le armi ora accen- 
nate fu generale sulla terra. Ovunque quasi nella nostra Europa 
trovansi testimonianze archcolitiche più o meno antiche. 

Trovaronsi, e trovansi tuttora strumenti di uso offensivo, difensivo 
e famigliare di selce, in Italia, in Isvizzera, in Francia, in Inghilterra, 
nella Spagna, nel Portogallo, nell'Affrica, nella China, nel Giappone, 
nell'America, e quello che più fa ribrezzo sono le traccie di antro- 
pofagismo che ci rivelano i banchetti nefandi dei cannibali Europei 
dell'epoca paleolitica consistenti in ossa umane trovate infrante 
commiste con ossa di animali le quali dopo spolpate venivano rotte, 
spaccate per succhiarne il midollo, come recentemente attestarono 
pure gli avanzi preistorici dell'isola Palmaria, delle caverne del 
Portogallo ecc. 

La Sicilia nel 1809 somministrò all'Italia le maggiori scoperte 
archeolitiche e per ricordare altri trovati italiani noto quanto ci 
rivela Della Rosa circa le armi, ed utensili littici e fittili delle 
caverne del litorale di Trapani. 
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